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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 5 dicembre 2013. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 8.45.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014).

C. 1865 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2014 e per il triennio 2014-2016 e relativa

nota di variazioni.

C. 1866 Governo, approvato dal Senato.

C. 1866-bis Governo, approvato dal Senato.
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Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della

difesa per l’anno finanziario 2014 e per il triennio

2014-2016.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 4 dicembre 2013.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione degli impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri si era
riservato di svolgere ulteriori approfondi-
menti ai fini della valutazione di ammis-
sibilità dell’emendamento 1865/IV/1.11
Scanu. Quanto a tale proposta, segnala che
essa è stata nel frattempo ritirata e che il
relatore ha presentato il nuovo emenda-
mento 1865/IV/1.17, che ne recepisce la
portata e che evidenzia in misura minore
dubbi circa l’ammissibilità.

Segnala, inoltre, che il relatore ha al-
tresì presentato 4 nuove proposte emen-
dative (vedi allegato 1) e che i gruppi di
Sinistra, Ecologia e Libertà e del Movi-
mento Cinque Stelle hanno presentato
proposte di relazione alternativa.

Ricorda, infine, che nella seduta di ieri
si è convenuto di accantonare l’emenda-
mento 1865/IV/1.5 Rosato, sottoscritto dal
collega Scanu, sul quale il relatore aveva
espresso parere favorevole ed il Governo
parere contrario. Chiede, pertanto, ai col-
leghi presentatori di manifestare il proprio
orientamento circa un eventuale suo ritiro.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
dopo aver sottoscritto l’emendamento Ro-
sato 1865/IV/1.5, lo ritira. Auspica l’ap-
provazione dei suoi nuovi emendamenti
1865/IV/1.17, 1865/IV/1.18, 1865/IV/1.19,
1865/IV/1.20 e 1865/IV/1.21, a propria
firma.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
osserva che l’emendamento del relatore

1865/IV/1.17 presenta le medesime pro-
blematiche di merito già evidenziate nella
precedente seduta riguardo all’emenda-
mento Scanu 1865/IV/1.2. Esprime, co-
munque, parere favorevole sulla prima
parte dell’emendamento, attinenti a di-
sposizioni già vigenti, mentre evidenzia
come la seconda parte, fissando soltanto
un limite minimo delle riduzioni da ope-
rare, potrebbe comportare per il Dica-
stero della Difesa un sacrificio in termini
maggiori, non quantificabile né ad oggi
programmabile.

Formula, invece, un parere favorevole
sull’emendamento del relatore 1865/IV/
1.18. Quanto agli emendamenti del rela-
tore 1865/IV/1.19 e 1865/IV/1.20 si rimette
alla Commissione manifestando, con ri-
guardo al primo emendamento, di cui pur
condivide la finalità, la preoccupazione del
Governo per le modifiche che tramite esso
vengono apportate all’attuale procedura
che disciplina la partecipazione delle rap-
presentanze militari nell’adozione dei
provvedimenti. Ritiene che non sia oppor-
tuno operare modifiche senza un adeguato
coinvolgimento delle rappresentanze mili-
tari soprattutto in una fase, come quella
attuale, in cui si sta discutendo dei decreti
delegati attuativi della riforma dello stru-
mento militare e rispetto ai quali il CO-
CER ha già manifestato un atteggiamento
molto critico.

Formula, infine, un parere favorevole
sull’emendamento del relatore 1865/IV/
1.21 non rilevando particolari profili pro-
blematici da parte della Difesa.

Gian Piero SCANU (PD) ringrazia il
relatore ed il presidente per aver permesso
di superare le difficoltà emerse nella pre-
cedente seduta. Ringrazia, altresì, il sot-
tosegretario Alfano per aver colto il vero
significato dell’emendamento rispetto al
quale non ritiene di dover introdurre al-
cuna modifica.

Precisa, inoltre, che l’iter di esame
presso questa Commissione non esaurisce
il confronto tra Governo e Parlamento
sulle proposte presentate. Quanto alla se-
conda parte dell’emendamento del relatore
1865/IV/1.17, una sua soppressione deter-
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minerebbe con ogni probabilità l’inammis-
sibilità della proposta. D’altra parte ritiene
che un suo eventuale accoglimento nella
formulazione attuale non preluderebbe
allo scenario prospettato dal sottosegreta-
rio Alfano. Rassicura, quindi, il Governo
che il proprio gruppo non intende svolgere
alcun ruolo che possa in qual modo essere
paragonabile a quello del Commissario per
la spending review.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
conferma a sua volta la formulazione del
proprio emendamento 1865/IV/1.17.

Salvatore CICU (FI-PdL) ed Emanuela
CORDA (M5S) preannunciano il voto di
astensione del proprio gruppo sull’emen-
damento del relatore 1865/IV/1.17.

Rosanna SCOPELLITI (NCD) prean-
nuncia il proprio voto di astensione sul-
l’emendamento del relatore 1865/IV/1.17.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 1865/IV/1.17.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
manifesta quindi compiacimento per il
sostegno ricevuto dai colleghi Cicu e Rossi
per il suo emendamento 1865/IV/1.18.

Domenico ROSSI (SCpI) ringrazia la
presidenza per avere acconsentito di
estendere la fase di esame degli emenda-
menti ancorché il termine per la loro
presentazione non sia stato prorogato.
Ringrazia altresì il relatore per la dispo-
nibilità dimostrata. Interviene quindi sul-
l’emendamento del relatore 1865/IV/1.18
per illustrarne le finalità. Al riguardo
segnala che esso pone rimedio alla con-
dizione di quei volontari in ferma prefis-
sata che, anche in vista dell’attuazione
della riforma in senso riduttivo dello stru-
mento militare, potranno con sempre
maggiore difficoltà trovare uno sbocco
occupazionale nelle Forze armate.

Salvatore CICU (FI-PdL), Emanuela
CORDA (M5S) preannunciano il voto di

astensione del proprio gruppo sull’emen-
damento del relatore 1865/IV/1.18.

Rosanna SCOPELLITI (NCD) prean-
nuncia il proprio voto di astensione sul-
l’emendamento del relatore 1865/IV/1.18.

La Commissione approva quindi
l’emendamento del relatore 1865/IV/1.18.

Domenico ROSSI (SCpI), intervenendo
in merito all’emendamento del relatore
1865/IV/1.19, ne illustra le finalità con
riferimento alle modalità con cui la rap-
presentanza del Comparto difesa e sicu-
rezza opera allo stato attuale nelle fasi
contrattuali e negoziali, in cui le delibe-
razioni sono necessariamente adottate in
un’ottica interforze anche laddove sarebbe
necessario contemplare una maggiore ar-
ticolazione delle strutture. Precisa che non
significa prospettare una divisione del
Comparto, che resterebbe unito, ma ov-
viare a inefficienze di natura funzionale,
anche in vista dell’attuazione dei decreti
attuativi della legge n. 244 del 2012.
L’emendamento consentirebbe, a suo av-
viso, gli assetti del Comparto difesa e
sicurezza possano tornare al livello di
operatività di un tempo.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
manifesta di essere ben consapevole delle
questioni sollevate dal collega Rossi e che
hanno determinato la presentazione del-
l’emendamento 1865/IV/1.19 finalizzato a
rappresentare un’esigenza politica assai
avvertita all’interno degli organi della rap-
presentanza militare.

Elio VITO, presidente, invita il relatore
a valutare l’opportunità di mantenere la
proposta emendativa in questione che
tratta profili che potrebbero essere più
adeguatamente affrontati in altra sede.

Salvatore CICU (FI-PdL) comprende la
serietà della materia trattata dall’emenda-
mento del relatore 1865/IV/1.19, di cui
condivide gli obiettivi. Ritiene, tuttavia,
che esso contenga disposizioni del tutto
estranee al contenuto della legge di stabi-
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lità e, anche in qualità di presidente del
Comitato per la legislazione, formula un
auspicio affinché i colleghi sappiano valu-
tare con spirito responsabile le proposte
emendative da affrontare in questa sede.

Domenico ROSSI (SCpI) concorda con
il collega Cicu e auspica che il relatore
ritiri l’emendamento 1865/IV/1.19.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore, ri-
tira l’emendamento 1865/IV/1.19 a sua
firma. Interviene quindi sul proprio emen-
damento 1865/IV/1.20, finalizzato a con-
seguire un quadro di maggiori certezze
nella gestione delle riserve di posti.

Domenico ROSSI (SCpI) manifesta il
pieno sostegno all’emendamento del rela-
tore 1865/IV/1.20 che, in materia di re-
clutamento, intende offrire sbocchi occu-
pazionali in una fase di riduzione degli
organici delle Forze armate.

Elio VITO, presidente, ritiene che
l’emendamento del relatore 1865/IV/1.20
presenti profili di minore problematicità
in considerazione della stretta attinenza
con le norme del provvedimento, cui esso
è riferito.

Salvatore CICU (FI-PdL), Emanuela
CORDA (M5S) preannunciano il voto di
astensione del proprio gruppo sull’emen-
damento del relatore 1865/IV/1.20.

Rosanna SCOPELLITI (NCD) prean-
nuncia il proprio voto di astensione sul-
l’emendamento del relatore 1865/IV/1.20.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 1865/IV/1.20.

Elio VITO, presidente, con riferimento
all’emendamento del relatore 1865/IV/
1.21, fa presente che la relativa copertura
appare problematica e invita pertanto il
collega D’Arienzo a valutarne la trasfor-
mazione in un ordine del giorno.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
mantiene il proprio emendamento 1865/
IV/1.21.

Domenico ROSSI (SCpI) condivide
l’emendamento del relatore 1865/IV/1.21 e
l’opportunità di mantenerlo come tale,
senza trasformarlo in ordine del giorno, in
considerazione del fatto che il recluta-
mento degli ufficiali ausiliari avviene sulla
base delle carenze organiche e ad inva-
rianza di spesa.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD)
preannuncia il proprio voto di astensione
sull’emendamento del relatore 1865/IV/
1.21.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 1865/IV/1.21.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
nel ringraziare i colleghi finora intervenuti
per l’apporto collaborativo assicurato ai
lavori della Commissione, illustra la pro-
posta di relazione favorevole (vedi allegato
2), sottolineando la volontà del Comparto
difesa di contribuire allo sforzo per il
risanamento economico sopportato dal
Paese, evidenziando le riduzioni di spesa
rispetto all’anno precedente e i significativi
investimenti, da cui possono derivare im-
portanti effetti di rilancio dell’economia.
Ribadisce compiacimento per l’inseri-
mento nel provvedimento delle disposi-
zioni in materia di esenzione dall’IMU.

Donatella DURANTI (SEL) illustra a
sua volta la relazione alternativa predi-
sposta a nome del suo gruppo (vedi alle-
gato 3).

Massimo ARTINI (M5S), nell’auspicare
l’approvazione della relazione alternativa
a quella del relatore predisposta a nome
del Movimento Cinque Stelle (vedi allegato
4), evidenzia che nella relazione di mag-
gioranza difettano alcuni rilievi in ordine
agli squilibri nelle percentuali degli stan-
ziamenti a favore di personale (67 per
cento), investimenti (20 per cento), eser-
cizio (15 per cento), se integrati dalle
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risorse in bilancio a favore del Ministero
per lo sviluppo economico e del « fuori
area ». In questo secondo caso le percen-
tuali reali diventano del 56 per cento per
il personale, del 35 per cento per l’inve-
stimento e solamente 8 per cento per
l’esercizio, che evidenzia la drammatica
situazione ai fini dell’operatività dello
strumento militare, come d’altra è emerso
in occasione dell’esame del Documento
Programmatico Pluriennale 2013-2015 e
nel corso dei lavori dell’indagine conosci-
tiva sui sistemi d’arma destinati alla difesa
in vista del Consiglio europeo di dicembre.
In particolare rileva l’effetto negativo che
l’incremento di risorse a favore degli stan-
ziamenti determina sul personale nella
prospettiva della riduzione dello stru-
mento militare, aggravata dal rapporto
distonico esistente tra personale militare e
civile, a svantaggio di quest’ultimo. Quanto
alla spesa complessiva per la difesa, ritiene
che la riduzione che si evidenzia rispetto
all’anno precedente è ampiamente smen-
tita dal raffronto con il 2012 e, a suo
avviso, tale dato è da correlare alla spesa
per l’acquisizione degli F35. Alla luce di
quanto osservato, preannuncia il voto con-
trario del suo gruppo sulla relazione pre-
disposta dal collega D’Arienzo.

Elio VITO, presidente, fa presente che
nella premessa della relazione di maggio-
ranza è inserita una considerazione critica
sulla spesa destinata all’esercizio.

Gian Piero SCANU (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla rela-
zione presentata dall’onorevole D’Arienzo.

Salvatore CICU (FI-PdL) preannuncia a
sua volta il voto favorevole sulla relazione
del collega D’Arienzo, da leggersi in un’ot-
tica di continuità rispetto ai temi della
Difesa.

Domenico ROSSI (SCpI) ringrazia il
relatore per la disponibilità e lo sforzo
profuso ed esprime un convinto sostegno
alla relazione di maggioranza sottoli-
neando che essa tratteggia un percorso che
si correla alla revisione dello strumento

militare e che deve condurre in modo
graduale e costante ad un riequilibrio tra
le componenti del bilancio. Ritiene che un
passaggio rilevante a tal fine è rappresen-
tato dal prossimo decreto-legge di rifinan-
ziamento delle missioni internazionali, con
cui notoriamente si provvede a sostenere
l’operatività dello strumento militare. Ri-
corda, peraltro, che in occasione del re-
cente dibattito svoltosi presso l’Assemblea,
è stato accolto un ordine del giorno indi-
rizzato in tal senso.

Rosanna SCOPELLITI (NCD) ringrazia
a sua volta il relatore ed esprime soddi-
sfazione in particolare per le disposizioni
contenute nella legge di stabilità in mate-
ria di IMU, con ciò preannunciando il voto
favorevole del proprio gruppo.

Emanuela CORDA (M5S) e Donatella
DURANTI (SEL) preannunciano, a nome
dei rispettivi gruppi, il voto contrario sulla
proposta di relazione favorevole della
maggioranza.

Elio VITO, presidente, avverte che, in
caso di approvazione della proposta di
relazione del relatore, risulteranno pre-
cluse le proposte di relazioni presentate
dai gruppi Sinistra, Ecologia e Libertà e
Movimento Cinque Stelle, intendendosi
presentate come relazioni di minoranza.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di relazione favorevole del rela-
tore, deliberando, altresì, di nominare, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento, il deputato Vincenzo D’Arienzo
quale relatore presso la V Commissione.

Gian Piero SCANU (PD) coglie l’occa-
sione per esprimere un ringraziamento
sincero al relatore per l’eccellente lavoro
svolto e per lo spirito collaborativo dimo-
strato dai colleghi dei gruppi di maggio-
ranza e di opposizione. Ringrazia altresì il
presidente Vito e il sottosegretario Alfano
per la disponibilità manifestate durante
l’esame del provvedimento.
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Elio VITO, presidente, ringrazia il col-
lega Scanu per le considerazioni testé
svolte. Avverte che la relazione favorevole,
unitamente agli emendamenti approvati
dalla Commissione e alle relazioni di mi-
noranza, saranno trasmessi alla V Com-
missione ai sensi dell’articolo 120 del Re-
golamento.

La seduta termina alle 9.40.

INTERROGAZIONI

Giovedì 5 dicembre 2013. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Ro-
berta Pinotti.

La seduta comincia alle 14.35.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché nella se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione degli impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte, inoltre, che i deputati Pilozzi e
Pes, rispettivamente presentatori delle in-
terrogazioni nn. 5-00794 e 5-01012, hanno
preannunciato l’impossibilità di parteci-
pare alla seduta odierna chiedendo con-
testualmente, acquisito l’assenso del rap-
presentante del Governo in tal senso, che
le stesse interrogazioni non siano consi-
derate decadute ma possano essere trat-
tate in una prossima seduta.

Il sottosegretario Roberta PINOTTI ac-
consente.

5-00954 Mazzoli: Sul concorso per volontari in

ferma prefissata di cui al decreto ministeriale n. 380

del 6 dicembre 2011.

Il sottosegretario Roberta PINOTTI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5). Integra ulteriormente la risposta segna-
lando che della recente sentenza del TAR
si terrà conto nella priorità di dovere

corrispondere innanzitutto ai diritti degli
interessati e nell’auspicio che le risorse
disponibili possano essere soddisfacenti a
tal fine.

Alessandro MAZZOLI (PD) rileva, pre-
liminarmente che, a due mesi dalla pre-
sentazione della sua interrogazione, è so-
praggiunta la sentenza del TAR di acco-
glimento del ricorso presentato da 79 dei
549 vincitori del concorso non assunti a
causa della riduzione di posti stabilita con
il decreto ministeriale n.168 del 6 agosto
2012. Ritiene che di tale sentenza, nella
quale è stata evidenziata la contradditto-
rietà dei vari provvedimenti della Difesa
che hanno più volte modificato l’anda-
mento del concorso, non si possa non
tenere conto e sottolinea come nel frat-
tempo il numero dei potenziali aventi
diritto si sia ridotto notevolmente poiché
molti dei vincitori hanno trovato un’altra
occupazione.

Resta, quindi, aperto il problema di
dare una risposta a questi ragazzi e ra-
gazze che hanno vinto un concorso e che
poi si sono ritrovati esclusi dalla gradua-
toria per effetto della riduzione di posti
operata dal citato decreto e pur apprez-
zando lo sforzo del Governo, che ha
manifestato piena consapevolezza della
problematica, si dichiara parzialmente
soddisfatto della risposta in considera-
zione di quanto evidenziato.

5-00706 Burtone: Sulla situazione relativa alla Sta-

zione dell’Arma dei Carabinieri nel comune di

Picerno.

Il sottosegretario Roberta PINOTTI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Paolo BOLOGNESI (PD), in qualità di
cofirmatario dell’interrogazione in titolo,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, dichiarandosi
soddisfatto per l’attenzione mostrata verso
la situazione di allarme che si è determi-
nata nel comune di Picerno in seguito al
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trasferimento del comandante della sta-
zione dell’Arma dei carabinieri.

5-01531 Artini: Sul contratto tra la Società Alenia-

Aermacchi e l’Aeronautica Militare italiana per lo

sviluppo del velivolo MC-27J Praetorian.

5-01544 Duranti: Sul contratto tra la Società Alenia-

Aermacchi e l’Aeronautica Militare italiana per lo

sviluppo del velivolo MC-27J Praetorian.

Elio VITO, presidente, avverte che le
interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

Il sottosegretario Roberta PINOTTI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Massimo ARTINI (M5S) ringrazia il
rappresentante del Governo per aver for-
nito una risposta completa lamentando,
tuttavia, come in altre occasioni ciò non
sia accaduto.

Rileva, peraltro, che anche nel Docu-
mento Programmatico Pluriennale per la
Difesa, relativo al triennio 2013-2015, le
informazioni relative ai costi del velivolo
C-27J apparivano di difficile leggibilità ed
esigue. Formula, quindi, un invito al Go-

verno per ampliare e rendere più fruibili
le informazioni che appaiono spesso piut-
tosto vaghe come, ad esempio, ritiene che
sia nella risposta appena fornita il riferi-
mento all’ingaggio per fronteggiare « mi-
nacce impreviste », accezione che potrebbe
significare una molteplicità di attacchi,
anche con armi chimiche. Per tale ragione
si dichiara insoddisfatto della risposta.

Il sottosegretario Roberta PINOTTI, ri-
tenendo che la replica dell’interrogazione
richieda un’integrazione nella risposta al
quesito in titolo, precisa che nel Docu-
mento Programmatico Pluriennale per la
Difesa non vi sono indicazioni di spesa sul
velivolo MC-27J Praetorian in quanto ad
oggi è stata soltanto indicata un’esigenza
operativa delle Forze armate e non è stato
ancora deliberato nulla riguardo all’acqui-
sizione di tale sistema d’arma. Assicura,
comunque, l’interrogante che il Governo è
impegnato con la massima disponibilità a
fornire tutte le informazioni necessarie,
condividendo in pieno la necessità che nel
settore ci sia piena trasparenza.

Elio VITO, presidente, nel ringrazia il
sottosegretario Pinotti per la disponibilità,
avverte che l’onorevole Duranti ha rinun-
ciato ad intervenire in sede di replica.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014). (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 259, dopo le parole: sono
rideterminati inserire le seguenti: ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e
sostituire la parola: pari con le seguenti: in
misura non inferiore.

1865/IV/1. 17. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo il comma 290, aggiungere il se-
guente:

290-bis. All’articolo 34, comma 46, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « Per i
medesimi fini le disposizioni di cui al
primo periodo si applicano anche alle
Forze armate e alle Forze di polizia, con
integrale riassegnazione degli introiti ad
appositi fondi di parte corrente da isti-
tuire, per memoria, negli stati di previ-
sione dei rispettivi Ministeri per le esi-
genze di funzionamento delle Forze me-
desime ».

1865/IV/1. 18. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 302 aggiungere, infine, il
seguente periodo: A tal fine, attesa la
stretta connessione con i diversi profili
operativi quando si tratta di materie che

riguardano le sole Forze armate o i Corpi
armati, il Consiglio centrale di rappresen-
tanza può articolarsi e deliberare nei com-
parti di cui all’articolo 7, comma 9, del
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.

1865/IV/1. 19. Il Relatore.

Al comma 310, sostituire le parole: pos-
sono essere riservate al personale volon-
tario in ferma prefissata di un anno delle
Forze armate e con le seguenti: comprese
quelle nelle carriere iniziali che devono
rispettare le riserve di posti previste dal-
l’articolo 2199 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66,.

1865/IV/1. 20. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo il comma 310-bis aggiungere il
seguente:

310-ter. Gli ufficiali ausiliari reclutati
per concorso pubblico secondo l’articolo
23 del decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, in servizio al 1o gennaio 2007 con
anzianità al giorno precedente di almeno
36 mesi comunque conseguiti, sia come
rafferma annuale nascente dal decreto
interdirigenziale del 20 gennaio 2006, sia
cumulando servizio anche non continua-
tivo proveniente dalla tipologia di cui alla
lettera a) del medesimo decreto legislativo
n. 215 del 2001 nella stessa Forza armata,
purché conteggiato nei 60 mesi precedenti
al 1o gennaio 2007, possono presentare
domanda, purché all’epoca abbiano già
presentato istanza di stabilizzazione ai
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sensi del comma 519, dell’articolo unico
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, entro
due mesi dalla pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale della presente legge. Gli
stessi sono richiamati in servizio, nel ri-
spetto delle consistenze dei singoli ruoli,
per essere stabilizzati, ad invarianza di

spesa prevista, e ad essi si applica la
normativa che sovraintende ai vincitori dei
concorsi per i ruoli speciali.

1865/IV/1. 21. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo, approvato dal Senato) e relativa

nota di variazioni (C. 1866-bis Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno
finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

esaminata la Tabella n. 11, stato di
previsione del Ministero della difesa per
l’anno finanziario 2014, del disegno di
legge C. 1866, recante « Bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 » e relativa nota di
variazioni, e le connesse parti del disegno
di legge C. 1865, recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di stabilità
2014) »;

richiamato il quadro programmatico
in cui si inseriscono i provvedimenti in
esame, caratterizzato dalla revisione dello
strumento militare delineata nella legge
n. 244 del 2012 e dai conseguenti decreti
delegati, che mirano a soddisfare l’esi-
genza di recuperare adeguate risorse per
l’operatività, l’addestramento del perso-
nale e la manutenzione dei mezzi e dei
materiali;

rilevato che, per quanto riguarda il
disegno di legge di bilancio:

le previsioni di spesa per la com-
petenza ammontano, per il 2014, a circa
20 miliardi e 226 milioni, con un decre-
mento di poco meno di un miliardo e
mezzo rispetto alle previsioni assestate per
il 2013, mentre, nel 2015 e nel 2016, la
spesa totale è poi destinata, anche se

lievemente, ad ulteriori contrazioni, e
viene prevista, rispettivamente, in 20 mi-
liardi e 223 milioni e 20 miliardi e 178
milioni;

in termini di cassa le previsioni per
il 2014 registrano un decremento di circa
un miliardo e mezzo rispetto alle previ-
sioni assestate per il 2013 ed ammontano
a 20 miliardi e 584 milioni circa, con la
previsione di ulteriori riduzioni a 20 mi-
liardi e 223 milioni per il 2015 e 20
miliardi e 178 milioni per il 2016;

in particolare, per il 2014 si regi-
strano, sempre rispetto alle previsioni as-
sestate per il 2013, diminuzioni alle spese
per il funzionamento, da 16 miliardi e 672
milioni per la competenza e 16 miliardi e
911 milioni per la cassa a, rispettivamente,
15 miliardi e 923 milioni e 16 miliardi e
130 milioni. Tuttavia, per il 2015 ed il
2016, sono previsti dei leggeri aumenti;

per quanto attiene agli investimenti,
vi sono, analogamente, delle riduzioni e,
per il 2015 e il 2016, le previsioni le
collocano al di sotto della soglia dei 3
miliardi (attualmente superata sia dalle
previsioni assestate per il 2013, sia dal
bilancio previsionale per il 2014);

segnalato come le spese di esercizio
appaiano insufficienti a garantire la piena
funzionalità dello strumento militare, in
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termini di formazione e addestramento del
personale, nonché manutenzione ed effi-
cienza dei mezzi e degli equipaggiamenti
di sicurezza;

rilevati, altresì, quanto al disegno di
stabilità per il 2014, gli straordinari im-
pegni finanziari assunti a sostegno del
settore navale, da inquadrare nell’ambito
di una valutazione strategica sul quadro
geopolitico in cui si colloca il nostro Paese,
con riferimento alle maggiori emergenze
in termini di difesa e di sicurezza, ma
anche in chiave umanitaria, cui il nostro
Paese è chiamato a fare fronte, in ottem-
peranza con gli impegni assunti in sede
euro-atlantica e multilaterale;

richiamati i vincoli che il Ministero
della difesa è chiamato ad onorare ai fini
dell’attuazione del processo di spending
review in atto e dunque l’esigenza di
conseguire i risparmi di spesa che il prov-
vedimento disciplina, ricorrendo a stru-
menti quali l’adozione di un programma
straordinario di cessioni di immobili pub-

blici, compresi quelli detenuti dal Mini-
stero della difesa e non utilizzati per
finalità istituzionali;

espressa, infine, soddisfazione per la
previsione della norma che prevede
un’esclusione in materia di IMU sulla
prima casa a favore del personale in
servizio permanente appartenente alle
Forze armate e alle Forze di polizia ad
ordinamento militare e da quello dipen-
dente delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile, nonché dal personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in
linea con il parere già espresso dalla
Commissione in occasione dell’esame del
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 102, recante
disposizioni urgenti in materia di IMU, di
altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle
politiche abitative e di finanza locale,
nonché di cassa integrazione guadagni e di
trattamenti pensionistici;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo, approvato dal Senato) e relativa

nota di variazioni (C. 1866-bis Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno
finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE PRESENTATA
DAL GRUPPO DI SINISTRA, ECOLOGIA E LIBERTÀ

La IV Commissione,

esaminata la Tabella n. 11, stato di
previsione del Ministero della difesa per
l’anno finanziario 2014, del disegno di
legge C. 1866, recante « Bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 » e relativa nota di
variazioni, e le connesse parti del disegno
di legge C. 1865, recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di stabilità
2014) »;

premesso che:

dopo tanti sacrifici i cittadini ita-
liani attendevano che la manovra econo-
mica del governo Letta ridesse fiato al-
l’economia italiana, la quale dal 2007 ad
oggi ha perso addirittura il 9 per cento
della produzione di beni e servizi e ha
visto raddoppiare la disoccupazione, da un
milione e mezzo a tre milioni di unità. Si
possono avere molti dubbi sul fatto che la
manovra riuscirà a portare il Pil a cre-
scere almeno di un punto percentuale nel
2014 come il governo prevede;

come più volte sottolineato, anche
di recente da Confindustria, Rete Imprese
Italia e dalla principali Associazioni Sin-
dacali di categoria, sei anni di crisi finan-
ziaria, prima globale e poi dei debiti

sovrani nell’Eurozona, e due recessioni
hanno colpito duramente l’economia eu-
ropea e quella italiana, dove le conse-
guenze sono state più gravi che nella
maggior parte degli altri paesi;

rispetto al picco toccato sei anni fa,
il prodotto interno lordo italiano si è
ridotto del 9 per cento, il PIL procapite è
diminuito del 10,4 per cento, ossia circa
2.700 euro correnti in meno per abitante,
ed è così tornato ai livelli del 1997, caso
unico tra i Paesi dell’euro (in Spagna e
Francia, il PIL procapite, nonostante la
crisi, è comunque più alto di oltre il 15 per
cento rispetto al 1997);

la riduzione della domanda interna
è stata di un’intensità che dall’Unità d’Ita-
lia non ha precedenti in periodo di pace
ed è stata la determinante del calo del-
l’attività economica, dato che le esporta-
zioni sono tornate sopra i livelli del 2007.
In seguito alla caduta del reddito dispo-
nibile, che in termini reali è sceso dell’11,1
per cento, la contrazione dei consumi delle
famiglie è risultata del 7,8 per cento;

l’occupazione è caduta del 7,2 per
cento, pari a 1,8 milioni di unità di lavoro
in meno. Molte delle persone che hanno
perduto l’impiego non riusciranno a ri-
collocarsi nel sistema produttivo;
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la produzione industriale è a un
livello inferiore del 24,2 per cento rispetto
al picco pre-crisi del terzo trimestre del
2007; in alcuni settori la diminuzione
supera il 40 per cento;

il credit crunch ha trasmesso la
crisi dalla finanza all’economia reale. È
stato particolarmente severo in Italia, so-
prattutto dall’estate 2011. Nell’agosto
scorso il credito erogato alle imprese ita-
liane è risultato dell’8,0 per cento più
basso che nel settembre 2011, con una
contrazione media mensile dello 0,4 per
cento. In valore si tratta di una riduzione
di 74 miliardi di euro;

la restrizione creditizia sta prose-
guendo. Tante imprese faticano a ottenere
prestiti bancari: l’indagine ISTAT indica
che a settembre l’11,4 per cento di quelle
che ne hanno fatto richiesta non li hanno
ricevuti, molto più del 6,9 per cento re-
gistrato nella prima metà del 2011. Altre
imprese hanno rinunciato a domandare
credito a fronte di costi troppo alti;

la carenza di credito ostacola l’ope-
ratività di molte imprese, anche finanzia-
riamente solide;

nel manifatturiero la disponibilità
di liquidità resta molto ridotta rispetto alle
esigenze e le aziende continuano a preve-
derla in calo, anche se c’è stato un mi-
glioramento negli ultimi mesi, verosimil-
mente a seguito dell’immissione di liqui-
dità derivante dal pagamento di oltre 11
miliardi di debiti commerciali della pub-
blica amministrazione;

le iniziative che il Governo avrebbe
dovuto perseguire al fine di risollevare la
condizione economica delle imprese ap-
paiono del tutto deludenti, anche a seguito
delle modifiche introdotte dal Senato, a
partire di quanto previsto in materia di
riduzione del cuneo fiscale e contributivo
per aumentare il reddito disponibile delle
persone, restituire competitività alle im-
prese e mantenere la coesione sociale,
sostegno agli investimenti privati in ricerca
e innovazione, con interventi semplici da
gestire, rilancio della domanda pubblica e

privata di beni di investimento, allenta-
mento del patto di stabilità interno, rin-
novo degli incentivi all’edilizia, sostegno
alla liquidità del sistema e allentamento
della morsa del credit crunch;

il cuore economico e politico della
Legge di Stabilità consiste nella riduzione
del cuneo fiscale, cioè della differenza tra
il costo che mediamente le imprese so-
stengono per ogni lavoratore e il salario
netto che entra nelle tasche del lavoratore
stesso. Una differenza dovuta, natural-
mente, al peso di tasse e contributi che
gravano sulle tasche degli imprenditori e
dei lavoratori, e che in Italia è piuttosto
elevato (secondo l’OCSE il cuneo assorbe il
47,6 per cento del costo del lavoro, contro
una media del 35,6 per cento dell’insieme
dei Paesi OCSE). La riduzione del cuneo
fiscale nella misura in cui riduce il costo
del lavoro per le imprese, determina una
contrazione dei costi di produzione e
quindi dei prezzi di vendita delle merci e
dei servizi, facendo aumentare la compe-
titività dell’industria nazionale. In questo
modo, si rilanciano le esportazioni e si
invogliano i consumatori a un maggiore
acquisto di merci nazionali, e ciò porta a
una riduzione delle importazioni. Dall’al-
tro lato, nella misura in cui aumenta il
reddito disponibile dei lavoratori, il taglio
del cuneo fiscale determina una crescita
della domanda di beni di consumo e ciò
spinge le imprese ad aumentare la pro-
duzione e l’occupazione. Insomma, l’ab-
battimento del cuneo fiscale fa crescere la
competitività e alimenta la domanda in-
terna, tutte cose di cui abbiamo assoluto
bisogno per riprendere la via dello svi-
luppo;

il beneficio in busta paga per un
lavoratore dipendente è inferiore a 200
euro in un anno. Non si può certo definire
utile una simile misura per far ripartire i
consumi nel nostro paese. Non dobbiamo
dimenticare che la stessa arriva dopo un
biennio in cui le politiche di rigore hanno
letteralmente stremato il sistema produt-
tivo, fatto lievitare a dismisura il carico
fiscale e calare vistosamente il livello della
domanda interna;
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l’intervento dunque è solo teorica-
mente buono. Va chiarito, infatti, che
l’intervento del Governo, tra sgravi Irpef,
Irap e decontribuzioni Inail, taglia il cuneo
di 10,6 miliardi nel triennio, appena 2,5
miliardi nel 2014. A ben vedere, si tratta
di un intervento estremamente contenuto,
che nel 2014 metterà nelle tasche di un
lavoratore medio solo una manciata di
euro al mese e ben poco respiro darà alle
imprese che non vedranno variare signi-
ficativamente il costo del lavoro per unità
di prodotto. Considerata la sua entità, si
tratta dunque di un intervento che avrà
effetti limitatissimi e che avrebbe potuto
cominciare ad avere un qualche rilievo
solo se l’intero importo previsto nel trien-
nio avesse riguardato il solo 2014;

la manovra per il 2014, nel suo
complesso, vale circa 15 miliardi. Le ri-
sorse provengono soprattutto da tagli di
spesa pubblica, da dismissioni, da qualche
maggiore entrata e dal solito blocco della
contrattazione e del turnover nel pubblico
impiego;

i tagli della spesa pubblica, gli
aumenti delle tasse e la mannaia sui
lavoratori pubblici portano con loro una
minore domanda di merci e servizi pro-
veniente direttamente o indirettamente dal
settore pubblico e da quello privato, az-
zerando i già risicati effetti positivi del-
l’aumento del reddito disponibile delle
famiglie assicurato dal taglio del cuneo.
Se, infatti, il taglio del cuneo alimentava la
domanda, tagli e tasse la riducono in
misura maggiore. E se la domanda com-
plessiva non torna a crescere non pos-
siamo sperare che l’economia riparta. A
riguardo è bene ricordare che dal 2002 al
2012 l’Italia ha registrato una dinamica
della domanda interna complessivamente
negativa (-1,6 per cento), contro valori
significativamente in crescita nell’area
euro (+9 per cento) e soprattutto negli
USA (+15 per cento);

in questo quadro risulta altrettanto
risibile la previsione di una riduzione della
pressione fiscale di un punto percentuale
in tre anni, come è stato fatto osservare,

giustamente, dalle stesse associazioni degli
imprenditori, a maggior ragione se si con-
sidera che l’Iva è appena passata dal 21 al
22 per cento;

manca una politica concentrata
sulla domanda di lavoro mentre si conti-
nua ad operare, e con misure minime,
sull’offerta di lavoro. Invece che sul Piano
del lavoro incentrato sul dissesto idrogeo-
logico (per il quale si destinano 30 mi-
lioni !), sulla messa in sicurezza delle
scuole, sull’innovazione tecnologica, cui si
destinano 10-20 miliardi, si insiste sullo
spot puramente pubblicitario della ridu-
zione delle tasse sul lavoro;

lo scopo principale della manovra è
restare dentro i tanto discussi vincoli eu-
ropei, e in particolare tenere il deficit
pubblico (la differenza annua tra uscite ed
entrate pubbliche) entro il limite del 3 per
cento del Pil. In Europa sono in atto
processi cumulativi di divergenza territo-
riale alimentati dalle politiche di austerità.
Questi processi portano a una divarica-
zione drammatica tra aree centrali in
crescita (in primis, la Germania) e aree
periferiche in declino (l’Italia e gli altri
PIIGS);

qualunque manovra si muova den-
tro la cornice attuale dei vincoli non può
riuscire a invertire i processi di divergenza
in atto, e quindi a metterci al passo delle
aree centrali d’Europa. Con la certezza
che presto o tardi, in assenza di un
cambiamento delle politiche europee, il
gioco dell’euro salterà;

dobbiamo registrare, inoltre, la
falsa disubbidienza di Letta e Saccomanni
rispetto a Bruxelles;

dopo che la Commissione europea
ha espresso la sua preoccupazione sul
progetto di bilancio invitando le autorità
italiane « a prendere le misure necessarie »
per assicurare che la Finanziaria per il
2014 rispetti le norme del Patto di stabilità
e crescita relative alla diminuzione del
debito pubblico, Letta rispose affermando
che « di troppa austerità si muore ». Ma
neanche una settimana dopo ha presen-
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tato un nuovo Programma per la revisione
della spesa. Infatti, la legge di stabilità,
sanciva che « nessun risparmio » è previsto
per il 2014 mentre negli anni successivi i
risparmi sono pari a 3,6 miliardi nel 2015,
8,3 miliardi nel 2016 e 11,3 miliardi a
decorrere dal 2017;

adesso il Programma della spending
review arriva a quota 32 miliardi nel solo
triennio 2014-2016 (prima erano previsti
11,9 miliardi); ed inoltre si prevede un
piano di privatizzazioni di 12 miliardi;

è importante ricordare che per la
prima volta, dalla nascita dell’Europa di
Maastricht, il progetto di legge di stabilità
sarà prima vagliato dalla Commissione
europea, che potrà imporre correttivi e
comminare sanzioni in caso di inadem-
pienza, e poi discusso ed approvato dal
Parlamento;

con l’entrata in vigore del cosid-
detto « two-pack », il pacchetto di due
regolamenti approvato dal parlamento di
Strasburgo nel maggio scorso, si è infatti
chiuso il cerchio in tema di « sorve-
glianza » europea sui bilanci dei Paesi
dell’Eurozona, con tutto quello che ciò
comporta per la « sovranità » e l’autono-
mia politica degli stessi;

dentro un meccanismo così conge-
gnato la funzione dei parlamenti nazionali
è quasi del tutto esautorata: le forze
politiche parlamentari non avranno grandi
margini di manovra per modificare l’im-
pianto e la filosofia del documento di
bilancio se alla Commissione europea è
stato riconosciuto un sostanziale diritto di
veto sui bilanci nazionali;

la legge di stabilità ed i provvedi-
menti collegati a differenza che nel pas-
sato, sono in primo luogo manovre con-
tabili atte a correggere l’andamento dei
conti pubblici, e solo secondariamente
strumenti attraverso cui incidere sui pro-
cessi economici e sociali;

in Europa c’è un problema di ri-
sorse insufficienti, e c’è un problema di
democrazia. La linea dell’austerità, com-
binata con l’esautoramento della democra-

zia, sta arrecando danni gravissimi alle
nostre società, dove crescono disagio so-
ciale e sfiducia nelle istituzioni. Gli unici
che finora sembrano guadagnarci da que-
sta situazione sono, su un versante, banche
speculatori, sull’altro versante populisti e
demagoghi;

considerato che, per quanto riguarda
le parti di competenza della IV Commis-
sione:

i commi da 21 a 24 dell’articolo 1
del disegno di Legge di Stabilità, a seguito
delle modifiche intervenute al Senato, re-
cano disposizioni in materia di programmi
industriali di interesse delle Difesa. In
particolare si dispone che, al fine di as-
sicurare il mantenimento di adeguate ca-
pacità nel settore marittimo a tutela degli
interessi di difesa nazionale e nel quadro
di una politica comune europea, consoli-
dando strategicamente l’industria na-
valmeccanica ad alta tecnologia, sono au-
torizzati contributi ventennali, di 40 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2014, di
110 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015 e di 140 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016, da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico;

è previsto che parte dei contributi
già assegnati per il consolidamento della
flotta navale siano destinati al finanzia-
mento:

1) di programmi di ricerca e
sviluppo di cui all’articolo 3 della legge
808/1985 prevedendo due contributi ven-
tennali rispettivamente di importo di 30
milioni di euro a decorrere dall’anno 2014
e di 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015;

2) della prosecuzione degli inter-
venti in favore degli investimenti delle
imprese marittime, già approvati dalla
Commissione europea con decisione noti-
ficata con nota SG (2001) D/285716 del 1o

febbraio 2001, è autorizzato un contributo
ventennale di 5 milioni di euro a decorrere
dall’esercizio 2014;
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3) di progetti innovativi di pro-
dotti e di processi nel campo navale avviati
negli anni 2012 e 2013 ai sensi della
disciplina europea degli aiuti di Stato alla
costruzione navale n. 2011/C364/06, in vi-
gore dal 1 gennaio 2012, con un contributo
ventennale di 5 milioni di euro a decorrere
dall’esercizio 2014;

detti finanziamenti, in buona so-
stanza, sembrano confermare la prova
provata della volontà di costruire nuove
navi, non uscire dal costoso Programma
FREMM, il che appare del tutto inaccet-
tabile, se solo si considera l’aumento con-
siderevole della tassazione previsto a co-
pertura del provvedimento in esame, an-
che a seguito delle modifiche approvate in
sede di esame del provvedimento presso il
Senato della Repubblica;

il comma 162 dell’articolo 1 prov-
vede al rifinanziamento di 614 milioni per
il 2014 del fondo per missioni internazio-
nali di pace senza alcuna specificazione in
merito alle missioni internazionali a cui il
nostro Paese intenda partecipare;

tale rifinanziamento, in mancanza
di norme quadro sulle partecipazioni alle
missioni internazionali appare ancora una
volta vago e indeterminato anche alla luce
della previsione nello stato dell’economia e
delle finanze al capitolo 3004, nel fondo di
riserva per le spese derivanti dalla proroga
delle missioni internazionali di pace l’im-
porto di 1.318,7 milioni di euro;

la prospettiva dovrebbe essere
quella del ritiro da tutte quelle missioni a
chiara valenza aggressiva e di guerra e che
non si iscrivono in una condizione, coor-
dinata dalla comunità internazionale, di
reale appoggio a situazioni in via di solu-
zione politica;

considerato il programma di spen-
ding review attuato anche al Ministero
della Difesa, nella prospettiva di conte-
nere le spese, tali ulteriori investimenti
sopra richiamati e gli ulteriori tagli al-
l’esercizio previsti nella legge di Stabilità
evidenziano una visione strategica della
difesa totalmente sbagliata e non in linea
con le esigenze di un paese moderno e
civile orientato al perseguimento della
pace come anche sancito dal dettato
costituzionale;

andrebbero cancellati i programmi
d’armamento iscritti a bilancio nel Mini-
stero della difesa, come la partecipazione
italiana al programma del cacciabombar-
diere F-35 Joint Strike Fighter, inutile
considerato il programma già avviato per
acquisire i caccia Eurofighter; come an-
drebbe cancellato l’acquisto della seconda
serie di sommergibili U-212;

le somme liberate da tali inutili in-
vestimenti potrebbero essere impegnati
per la riconversione dell’industria a pro-
duzione militare, sfruttando il già eccel-
lente know-how accumulato in questi
anni; per aumentare le risorse destinate al
servizio civile, nonché quelle da destinare
alla cooperazione allo sviluppo;

tutte le misure intraprese non sem-
brano andare nella prospettiva della ridu-
zione delle spese militari, portandola au-
spicalmente sotto i 20 miliardi annui, che
potrebbe essere già realizzata a partire dal
2014 con gli interventi già citati;

per le ragioni illustrate in premessa,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

Duranti e Piras.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo, approvato dal Senato) e relativa

nota di variazioni (C. 1866-bis Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno
finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE PRESENTATA
DAL GRUPPO DEL MOVIMENTO CINQUE STELLE

La IV Commissione,

esaminata la Tabella n. 11, stato di
previsione del Ministero della difesa per
l’anno finanziario 2014, del disegno di
legge C. 1866, recante « Bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 » e relativa nota di
variazioni, e le connesse parti del disegno
di legge C. 1865, recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di stabilità
2014) »;

considerato che:

per il 2014 il Ministero della Difesa
avrà a disposizione 20 miliardi e 226,6
milioni di euro, una lievissima flessione
rispetto al 2009. Facendo riferimento al
PIL previsionale si arriva a un rapporto
dell’1,262 per cento (in calo rispetto allo
scorso anno quando il rapporto era poco
sopra l’1,329 per cento). Questa flessione
deriva da un calo nella disponibilità com-
plessiva di 475,7 milioni di euro, pratica-
mente già definita in sede di Bilancio 2013
alla fine dello scorso anno. Non si tratta
quindi di un « sacrificio » imprevisto ma il
solo mantenimento di una precedente in-
dicazione, e dopo che la Difesa era riuscita
ad assorbire gli effetti combinati delle
spending review di Tremonti e di Monti

con un balzo miliardario proprio tra il
2012 e il 2013 (da 19.962,1 del 2012 a
20.702,3, insomma un +2 per cento);

tra le tendenze per il futuro va
notato che si ipotizza una stabilizzazione
dei fondi nel 2015 a fronte di una prece-
dente previsione di crescita;

la suddivisione interna del bilancio,
vista nella ripartizione classica, vede una
Funzione Difesa (le tre Forze armate) in
calo di circa 370,9 milioni ma comunque
sopra i 14 miliardi, ed una Funzione
Sicurezza Territorio (in pratica, i Carabi-
nieri) in minima flessione a 5,6 miliardi
complessivi. Le funzioni esterne si pren-
dono le briciole (meno di 100 milioni, 98
esattamente) mentre continuano a galop-
pare gli effetti dell’impatto di quella ano-
malia che porta il nome di ausiliaria, cioè
l’indennità pagata a ufficiali « a riposo »
come premio per il loro rimanere « a
disposizione » del Governo. Si tratta di
449,1 milioni di euro;

nonostante i numerosi proclami e
le velleità (ribadite in questi come nei
precedenti documenti) di riequilibrio, an-
che per il 2014 la parte del leone della
spesa è assegnata al personale. Se ci
concentriamo sugli ambiti operativi ri-
scontriamo una percentuale legata agli
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stipendi e al mantenimento degli effettivi
del 75 per cento (il 67 per cento limita-
tamente alla Funzione Difesa) ben lontana
dal 50 per cento che da diversi anni viene
visto come l’obiettivo strutturale e vir-
tuoso;

per completezza di trattazione e
per riportare le considerazioni sulla ripar-
tizione delle spese di bilancio alle loro
corrette proporzioni, le stesse andrebbero
considerate includendovi anche le somme
stanziate sul bilancio del MISE (vedi più
avanti) stimate per il 2014 a 2,61 miliardi
di euro. Considerando questi importi il
bilancio della difesa complessivamente
sale a 22,84 miliardi (se vi includiamo la
funzione sicurezza del territorio) o a 16,7
se ci limitiamo a considerare le somme
effettivamente destinate alla Difesa nazio-
nale. Al contempo, le spese di investimento
passerebbero a circa 5,83 miliardi dai 3,22
nominali. Ciò si traduce, in termini di
incidenza percentuale delle tre compo-
nenti personale, esercizio e investimento, a
una situazione completamente ribaltata,
come si può vedere dallo schema sotto-
stante:

Ammontare totale stanzia-
menti funzione Difesa ..... 16,7 miliardi

Spese personale ................. 9,47 miliardi

Spese investimento ............ 5,83 miliardi

Spese esercizio ................... 1,34 miliardi

che, in termini percentuali, si tra-
duce rispettivamente in 56 per cento per il
personale, 35 per cento per l’investimento
e solo l’8 per cento esercizio, Cifre che
segnalano non tanto uno squilibrio deri-
vante da insufficienza di stanziamenti,
quanto piuttosto quale conseguenza di
scelte strategiche che hanno privilegiato
l’accumulo di mezzi, materiali e arma-
menti senza che poi ci fosse la concreta
possibilità di utilizzarli per le loro poten-
zialità. Il che spiega perché oltre la metà,
ad esempio, dei carri Ariete entrati in
servizio relativamente pochi anni fa siano
fermi, per quale motivo almeno il 30 per
cento della flotta non sia operativa e oltre
il 50 per cento dei velivoli non siano
operativi. Una politica puramente esibizio-

nistica a scapito della funzionalità e del-
l’efficienza. Basterebbe sacrificare 0,8 mi-
liardi dei 5,83 che saranno spesi per
l’acquisto di nuovi armamenti e materiali
trasferendoli ai capitoli dell’esercizio per
far aumentare di quasi il 60 per cento tale
voce;

le spese per il cosiddetto « Eserci-
zio » cioè alla gestione operativa e all’ad-
destramento dei soldati, sono ben lontane
dal 25 per cento preconizzato dal Governo
con i decreti delegati della legge 244: un
aumento del solo 0,6 per cento in più
rispetto al 2013. Permane quindi il rischio
di blocco funzionale che, negli ultimi anni,
è stato sempre superato usando come
stampella i fondi per le missioni all’estero
divenuti una componente standard e non
episodica della spesa militare. La solu-
zione ancora una volta è individuata nella
Nota aggiuntiva del 2014 nella diminu-
zione strutturale del numero degli effettivi
previsto dalla riforma dello strumento mi-
litare. Non può sfuggire il fatto che la
riforma, così come congeniata, si basa
sullo spostamento di costi ad altri com-
parti di spesa pubblica. In questa manovra
di bilancio viene mancato ancora una
volta anche il passaggio intermedio a
170000 unità attestandosi nelle previsioni
del 2014 a 204.892 unità di cui 175.900
militari e 28.992 civili. Si osserva inoltre
che la diminuzione del personale per il
2014 è in maggioranza allocata tra i la-
voratori civili (-1.567 unità) che tra i
militari (-1.400) accentuando ancora di
più il rapporto percentuale di squilibrio
–senza eguali in Europa – tra dipendenti
civili e militari (con quest’ultimi che co-
stano almeno 2,7 volte in più dei loro
colleghi civili);

gli Investimenti (ovvero l’acquisi-
zione e lo sviluppo di nuovi sistemi
d’arma) subiscono una diminuzione di
370,9 milioni di euro, per un totale co-
munque di 3,222 miliardi, che viene am-
piamente compensato dall’aumento dei
fondi provenienti dal Ministero per lo
sviluppo economico. Il meccanismo dei
contributi pluriennali continua poi a di-
spiegarsi in tutta la propria valenza (anche
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di opacità) pur con la Legge di Stabilità in
esame. I commi da 21 a 24 dell’articolo 1
del disegno di Legge di Stabilità infatti,
pur con una insufficiente riduzione inter-
venuta al Senato, recano disposizioni in
materia di programmi industriali di inte-
resse delle Difesa. Al fine di assicurare il
mantenimento di adeguate capacità nel
settore marittimo a tutela degli interessi di
difesa nazionale e nel quadro di una
politica comune europea, si punta al con-
solidamento strategico dell’industria na-
valmeccanica ad alta tecnologia. Consoli-
damento che tuttavia appare in contrad-
dizione con l’intenzione, dichiarata dal
Governo, di privatizzate Fincantieri. Si
tratta, se non fermata, della classica pri-
vatizzazione all’italiana, con un cospicuo
budget di commesse pubbliche per 20 anni
che supereranno o si avvicineranno, pro-
babilmente, al guadagno che lo Stato avrà
dalla vendita di Fincantieri. Si tratta di
finanziamenti ventennali, una pioggia di
soldi in questo spazio temporale intorno a
6 miliardi di euro, fatti di 40 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014, di 110
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015
e di 140 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016, da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico. Questa operazione, che è stata
chiamata a gran voce nei mesi e settimane
scorse dal Capo di Stato Maggiore della
Marina, Ammiraglio De Giorgi, prevede un
totale di esborso da qui al 2036 di 5,8
miliardi. Non finisce qui. Occorre som-
mare i due contributi ventennali, rispetti-
vamente di importo di 30 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014 e di 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2015, per i
programmi di ricerca e sviluppo di cui
all’articolo 3 della legge n. 808 del 1985;
un contributo ventennale di 5 milioni di
euro a decorrere dall’esercizio 2014 per la
prosecuzione degli interventi in favore de-
gli investimenti delle imprese marittime,
già approvati dalla Commissione europea
con decisione notificata con nota SG
(2001) D/285716 del 1o febbraio 2001; un
contributo ventennale di 5 milioni di euro
a decorrere dall’esercizio 2014 per i pro-
getti innovativi di prodotti e di processi nel

campo navale avviati negli anni 2012 e
2013 ai sensi della disciplina europea degli
aiuti di Stato alla costruzione navale
n. 2011/C364/06, in vigore dal 1o gennaio
2012;

i fondi del Ministero per lo svi-
luppo economico messi a disposizione
della Difesa si devono considerare a tutti
gli effetti parte della spesa militare perché
è il Ministero di via XX Settembre a
deciderne la destinazione, a condizioni
peraltro sfavorevoli per lo Stato e molto
vantaggiose per l’industria che li riceve.
L’ammontare previsto è di poco superiore
ai 2,6 miliardi con una crescita di circa
330 milioni (+14 per cento) rispetto allo
scorso anno. Da qui vengono recuperati
abbondantemente i tagli nella quota di
Investimento prevista nel Bilancio proprio
della Difesa: nel 2014 sono perciò 5865 i
milioni impiegati dall’Italia per « acquisti
armati »;

della destinazione precisa dei soldi
provenienti dal MISE, in quanto derivanti
da contributi di spesa pluriennale che si
sono agglomerati e sommati nel tempo,
abbiamo qualche indicazione maggiore. I
fondi, come già in passato, serviranno alla
realizzazione del programma pluriennale
del caccia Eurofighter (la cui ipotesi di
spesa complessiva è stata aumentata di 3
miliardi proprio nel 2013), alla costru-
zione di concerto con la Francia delle
fregate multi-missione FREMM ed infine
alla realizzazione di un Veicolo Blindato
Medio 8x8 « Freccia » per l’Esercito. Tutti
programmi considerati « di particolare va-
lenza industriale per l’impegno e l’inno-
vazione tecnologica (...) e il consolida-
mento della competitività dell’industria ae-
rospaziale ed elettronica ». Scuse di natura
economica ed industriale per mettere una
foglia di fico sulla realtà: si tratta nella
sostanza di progetti « di elevata priorità ed
urgenza per la Difesa ». Dalle tabelle di
dettaglio sui provvedimenti legati ai con-
tributi pluriennali deriviamo anche il costo
totale delle FREMM per il 2014 (785
milioni tondi) mentre per quanto riguarda
l’Eurofighter non è possibile chiarire la
cifra totale (da sempre comunque stimata
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sul miliardo di euro) che deriva da nu-
merosi provvedimenti;

si arriva infine alla valutazione dei
fondi che, annualmente e con decreti con-
vertiti, vengono messi a disposizione della
Difesa per l’espletamento delle missioni
all’estero. In linea di principio è ovvio che
si debba trattare di fondi « extra bilancio »
e legati a particolari attività o compiti
derivanti dall’indirizzo politico e dalle
scelte di intesa internazionale. I dati sul-
l’uso squilibrato dei fondi base di bilancio
che abbiamo visto in precedenza dimo-
strano, tuttavia, come le Forze armate
ormai non possano più fare a meno di
questa entrata per coprire rilevanti attività
di addestramento ed esercizio. La parte
militare dei fondi delle missioni all’estero
(cui si accompagna una più ridotta quota
in cooperazione) deve essere per tali mo-
tivi pienamente considerata all’interno
della spesa militare italiana ed è su tale
numero che vanno fatti i confronti con il
PIL, il che conduce ad un rapporto

dell’1,47 per cento. La valutazione sul
2014 però è del tutto presunta poiché si
tratta di provvedimenti autorizzati nel
corso dell’anno e per i quali in questo
caso, e diversamente dallo scorso anno, il
Ministero dell’Economia non ha nemmeno
previsto una posta ipotetica (l’anno scorso
valutata in poco più di un miliardo come
effettivamente accaduto). Considerando
quindi che il 2014 dovrebbe vedere il ritiro
dall’Afghanistan delle nostre truppe, o
quantomeno l’inizio del processo, e che
proprio questa è la missione di maggiore
impatto monetario si può stimare che la
spesa per il prossimo anno sarà in qualche
modo inferiore. L’ipotesi che avanziamo
oggi è quella di un costo complessivo
annuale di 800 milioni di euro, ma se alla
fine il livello dovesse essere comunque
quello del 2013 (1 miliardo, come detto)
ciò servirebbe solo a rendere ancora mi-
nore la già esigua flessione della spesa
militare italiana portandola sotto l’1 per
cento su base annua.

Quadro delle spese militari italiane e confronto con gli anni precedenti
(in miliardi)

2012 2013 2014

Bilancio Difesa ..................................... 19,89 20,7 20,23

Fondi Sviluppo Economico ................ 1,67 2,28 2,61

Fondi MEF per Missioni militari ..... 1,4 1,08* 0,80**

TOTALE ......................................... 22,96 24,06 23,64

(*) fondi certi da decreti
(**) fondi stimati con provvedimenti di fine anno.

Disattese pertanto, le richieste del con-
tenimento e riduzione della spesa militare,
l’abbandono o la riduzione di costosi si-
stemi d’arma che per loro natura non
sono considerabili « difensivi », l’indeter-
minazione nella conclusione di alcune
missioni militari in primis l’Afghanistan,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

Corda, Frusone, Basilio, Paolo
Bernini, Artini, Rizzo e To-
falo.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-00954 Mazzoli: Sul concorso per volontari in ferma
prefissata di cui al decreto ministeriale n. 380 del 6 dicembre 2011.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare, faccio notare che, a
carattere generale, la questione relativa al-
l’intervento in chiave riduttiva delle unità da
reclutare nell’ambito del richiamato con-
corso è stata già affrontata sia nella prece-
dente legislatura in risposta a due interroga-
zioni di analogo contenuto rispettivamente
dell’onorevole Bellanova n. 5-07185 e dei
senatori Chiurazzo e Scanu n. 3-02960 sia
nella presente legislatura in risposta all’atto
dell’onorevole Rosato n. 4-00095.

Pertanto, anche in tale sede non posso
che richiamare coerentemente quanto già
rappresentato nelle predette circostanze.

In primo luogo, confermo, quindi, che
la questione in esame deve porsi in rela-
zione alla stringente necessità di pervenire
a risparmi per effetto della cosiddetta
« spending review », prevista dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 30
aprile 2012, che ha imposto a tutte le
amministrazioni di concorrere concreta-
mente alla riduzione della spesa pubblica.

Infatti, per effetto della spending review è
stata prevista, tra l’altro, la riduzione delle
dotazioni organiche del personale militare
di Esercito, Marina ed Aeronautica da
190.000 a 170.000 da conseguire entro il 1o

gennaio 2016.
Pertanto, nonostante il richiamato incre-

mento dei posti previsto con decreto dirigen-
ziale 380 del 6 dicembre 2011 e adottato nel
rispetto della prevista copertura finanziaria
assegnata al settore del personale e riferita,
comunque, ad una dimensione organica
complessiva di 190.000 unità, è stato inevita-
bile per l’amministrazione operare un ridi-
mensionamento delle spese relative a tale
settore, con conseguenti ripercussioni anche
sull’entità complessiva dei reclutamenti pre-
visti nel 2012, per l’Esercito, la Marina e l’Ae-
ronautica.

Tale intervento in chiave riduttiva evi-
dentemente ha interessato, in varia mi-
sura, il reclutamento del personale dei
diversi ruoli, tra cui anche i volontari in
ferma prefissata quadriennale (VFP4) non
soltanto dell’Esercito, ma anche di Marina
e Aeronautica Militare.

Nel merito, si ribadisce che con tale
intervento – peraltro rientrante nella fa-
coltà dell’amministrazione, così come pre-
visto nel bando concorsuale – si è inteso,
tra l’altro, guardare anche in prospettiva,
nel senso di salvaguardare, il più possibile,
il personale coinvolto, immettendo in
ferma quadriennale un numero di unità
tali da consentire alle stesse adeguate
possibilità di transito nei ruoli del servizio
permanente.

Infatti, a fronte della nuova dimensione
organica fissata a 150.000 unità dalla legge
31 dicembre 2012, n. 244, prevedere im-
missioni aggiuntive nei VFP4, così come
invocato dall’onorevole interrogante, de-
terminerebbe purtroppo una situazione di
inevitabile disagio, in relazione all’impos-
sibilità di garantire continuità occupazio-
nale ai volontari al termine della ferma
quadriennale, a causa della mancanza di
posti nei ruoli del Servizio permanente.

Infine, non appare praticabile un’even-
tuale scorrimento della graduatoria, in
quanto in tal modo verrebbe assorbita la
quasi totalità dei posti a concorso previsti
per l’anno 2013 (compreso il concorso
VFP4 del 2013) creando una disparità di
trattamento per i VFP1 che hanno svolto
la ferma nel 2012 (circa 8.500 giovani)
che ingiustamente non avrebbero l’oppor-
tunità di accesso ai concorsi VFP4 nel
corrente anno.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-00706 Burtone: Sulla situazione relativa alla
Stazione dell’Arma dei Carabinieri nel comune di Picerno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il recente avvicendamento tra l’attuale
Comandante della Stazione Carabinieri di
Picerno – che ha assunto l’incarico lo
scorso 15 luglio – e il suo predecessore
che ha ceduto in data 20 giugno 2013, è
stato adottato, su domanda degli stessi
interessati, nell’ambito dell’ordinaria pia-
nificazione annuale prevista per l’anno
2013.

Tale presidio, peraltro, competente sol-
tanto sul comune di Picerno e dotato di
una forza organica di 6 unità e di un’au-
tovettura, viene mantenuto su livelli di
forza superiori a quelli organicamente
previsti e non risulta, ad oggi, inserito in
alcuno dei provvedimenti di razionalizza-
zione in corso.

Nell’ambito del progetto di potenzia-
mento delle Stazioni cosiddette « a forza
minima, si è già proceduto, comunque, per
quanto riguarda la provincia di Potenza,
ad incrementare l’organico di 12 Stazioni
con 24 unità complessive.

In considerazione di ciò, non si ritiene
opportuno, al momento, procedere ad in-
crementi organici del reparto in questione,
anche in ragione della:

sostanziale equivalenza della dota-
zione organica del presidio con quella
degli omologhi reparti, contraddistinti da
corrispondenti valori demografici e di su-
perficie;

generalizzata carenza di risorse, con-
seguente all’adozione dei noti provvedi-
menti normativi in materia di blocco par-
ziale del turn-over.

Tanto premesso, in merito alle preoc-
cupazioni evidenziate nell’atto sulla situa-
zione d’insicurezza dovuta alla serie di
furti registrata nel comune di Picerno,
voglio assicurare l’onorevole interrogante
del fatto che, a seguito di contatti inter-
corsi con il Comando Generale dell’Arma,
ho avuto ampia rassicurazione sullo stato
dell’ordine e sicurezza pubblica della
zona, nonché sull’attuale efficacia dei di-
spositivi di controllo e di presidio del
territorio che consentono, pur in una
situazione di criticità dovuta alla dimen-
sione dell’area interessata, di garantire la
costante presenza di militari dell’Arma a
tutela della comunità locale e della popo-
lazione.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-01531 Artini: Sul contratto tra la Società Alenia-
Aermacchi e l’Aeronautica Militare italiana per lo sviluppo del velivolo

MC-27J Praetorian.

Interrogazione n. 5-01544 Duranti: Sul contratto tra la Società
Alenia-Aermacchi e l’Aeronautica Militare italiana per lo sviluppo del

velivolo MC-27J Praetorian.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde contestualmente ai due atti
in discussione, in quanto concernenti la
medesima tematica.

In primo luogo, è opportuno puntualiz-
zare che, al momento, non è stato firmato
alcun contratto nel senso ipotizzato dagli
onorevoli interroganti, ovvero non è stata
avviata alcuna attività tecnico amministra-
tiva concernente il programma MJ-27J-
Praetorian, né è stata, conseguentemente,
effettuata una stima dei relativi oneri pre-
visionali.

Si rammenta, infatti, che all’interno del
« Documento Programmatico Pluriennale
per la Difesa (D.P.P.) – Triennio 2013-
2015 », presentato al Parlamento dal Mi-
nistro pro tempore Di Paola nell’aprile di
questo anno, è stato inserito tra le esi-
genze pianificate della componente aerea
il programma « velivolo C-27J SPARTAN:
programma di acquisizione della capacità
in-house di supporto logistico della linea
velivoli nonché sviluppo e serializzazione
di sistemi di bordo per equipaggiare i
velivoli MC-27J da destinare al supporto
delle Forze speciali ».

Nel suddetto Documento Programma-
tico Pluriennale, come noto, vengono in-
fatti evidenziati, nel quadro strategico di
riferimento, le implicazioni militari della
situazione delle alleanze, l’evoluzione degli
impegni operativi interforze e il quadro
generale delle esigenze operative delle
Forze armate, nonché la ripartizione delle
risorse finanziarie in relazione alle varie

tipologie di impegni ed ai settori di spesa,
avendo cura di sottolineare sia i riflessi
che le scelte operate hanno sulla prepa-
razione delle Forze armate, sia il preve-
dibile stato di attuazione dei programmi di
investimento, inclusi nel piano di impiego
pluriennale, con il relativo piano di pro-
grammazione.

Si tratta, più in particolare, di un
programma che trae origine dalla neces-
sità di acquisire « un velivolo ad ala fissa
per il supporto alle Operazioni Speciali »
con capacità idonee a:

operare in aree lontane nelle molte-
plici situazioni di instabilità e di crisi
regionale;

consentire la direzione, pianifica-
zione e condotta di eventuali azioni sup-
porto all’ingaggio per fronteggiare minacce
impreviste.

Pertanto, in relazione a tale esigenza,
ora è in atto una fase, avviata dal com-
petente Segretariato Generale della difesa,
coadiuvato dallo Stato Maggiore dell’Ae-
ronautica, di verifica delle diverse solu-
zioni percorribili, a partire dalle disponi-
bilità o nelle capacità tecniche delle In-
dustrie nazionali.

In tale ottica, sono in corso di valuta-
zione alcune opzioni.

L’Azienda OTOMELARA ha avuto l’in-
carico di svolgere un’attività di « Ricerche
su fattibilità di sistemi d’arma pallettizzati
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per installazione su aeromobili militari da
trasporto », finanziata con limitati e spe-
cifici fondi nel Piano Nazionale della Ri-
cerca Militare.

L’Azienda Alenia, invece, sta svolgendo,
con fondi propri, uno studio di fattibilità
per lo sviluppo di una configurazione « roll
on/roil off » da imbarcare su velivolo C27J
di un complesso sistema di comando,
controllo e comunicazione.

Nella fase di valutazione delle suddette
opzioni, svolgerà evidentemente un ruolo
utile e prezioso il Centro sperimentale volo
dell’Aeronautica, in ragione delle profes-
sionalità e competenze messe a disposi-
zione nel processo di test e valutazione e
che, alla conclusione della fase di speri-
mentazione, consentirà di poter finalizzare

il requisito operativo, comparare i due
prodotti e valutare l’eventuale prosieguo
del programma.

Le valutazioni delle capacità dell’as-
setto saranno condotte a livello nazionale
in contesti addestrativi il più vicino pos-
sibile a quelli reali.

Si rassicurano, pertanto, gli onorevoli
interroganti, evidenziando che solo al ter-
mine della fase di studio e progettazione
si valuterà, ai sensi di quanto previsto
dalle norme del codice dell’ordinamento
militare che disciplinano la materia, la
possibilità di inoltrare il progetto e il
relativo decreto di approvazione alle Ca-
mere, ai fini del parere delle competenti
Commissioni parlamentari.
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